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Tra cinema 

e scuola 
s'intromette 

la forza 
del profitto 
L'importanza dei rapporti 

tra cinema e scuola e. all'in
terno del settore, tra produ
zione corrente e film per ra
gazzi è un dato accettato da 
tutti. Un tale diffuso orien
tamento potrebbe far presu
mere l'esistenza di complessi 
strumenti, tecnici e legislati
vi atti, per lo meno, a dare 
un qualsiasi ordine alla ma
teria. 

Le cose stanno in modo 
ben diverso; basta scorrere 
gli articoli della legge che go
verna la cinematografia per 
rendersi conto di come i te
mi inerenti al cinema, alla 
scuola e al film rivolto all'età 
evolutiva siano trattati fretto
losamente e al di fuori di 
una qualsiasi organicità. Nel
la legge «Corona» si parla di 

giovani e cultura cinematogra
fica, ma solo per attribuire 
al provveditori agli studi il 
compito di riconoscere, con 
tanto di certificato, la fun
zione delle Iniziative destina
te al «minori di anni 16» 
anche se sorte al di fuori del
l'ambito scolastico. Analoga
mente vi sono norme che do
vrebbero favorire, attraverso 
apposite agevolazioni fiscali, 
la circolazione di film parti
colarmente adatti all'età evo
lutiva, ma non vi è alcun 
sintomo di un piano sistema
tico di produzione e diffu
sione di materiali di questo 
tipo. , 

Questa carenza d'indirizzi è 
rilevabile con un semplice da
to: una cinematografia che 
quantitativamente è tra le 
più importanti del mondo 
non produce, praticamente, 
film destinati al giovani, men
tre in quasi tutte le nazioni 
occidentali operano enti ed 
istituzioni a ciò espressamente 
creati, per non parlare dei 
paesi socialisti, in cui la pro
duzione per ragazzi ha as
sunto da tempo un ruolo di 
primissimo piano. Da noi an
che le poche e insufficienti 
norme che esistono sono uti
lizzate solo per concedere 
qualch0" profitto aggiuntivo al 
mercpntl di celluloide: ci si 11-
mit" a regalare centinaia e 
centinaia di milioni a pellico
le la cui definizione dì «film 
prodotto per ragazzi» non ha 
nulla a che fare con il loro 
contenuto. 

Un esempio tipico di que
sta mistificazione lo si ha 
nell'assegnazione della qualifi
ca sopra accennata, con l re
lativi sgravi fiscali, a film co
me ....Più forte ragazzi!, Fra
tello Sole, sorella Luna. Quel
la fantastica, pazza ferrovia, 
Il caso Mattei, che non posso
no certo essere classificati 
tra quelli realizzati apposita
mente per 1 giovani. 

Sul versante scolastico, poi, 
il bilancio è ancora più ne
gativo, in quanto non si è 
neppure tentato di inserire 
il cinema tra le materie di 
studio, ma ci si è limitati a 
considerare il film come un 
premio da assegnare agli alun
ni «buoni», nel quadro del
la concezione alienante del ci
nema come mercificato stru
mento di intrattenimento. 

Da tempo si parla di una 
nuova legge sulla cinemato
grafia, ma le forze politiche 
che reggono il governo del 
paese, e in primo luogo la 
Democrazia Cristiana, hanno 
fatto ben poco per tradurre 
in pratica le belle intenzio
ni puntualmente rispolverate 
ad ogni convegno o conferen
za stampa. In questo clima 
di generale immobilismo i 
problemi del cinema stanno 
diventando sempre più gravi 
e rischiano di compromette
re definitivamente ogni pos
sibilità di recupero sia sul 
piano sociale, sia su quello 
culturale. 

Per quanto riguarda la scuo
la e i giovani la mancanza 
di ogni iniziativa pubblica 
non può essere superata con 
la buona volontà di questo 
o quel docente, ma solo met
tendo mano alla intera ma
teria per dotarla di indiriz
zi organici e di strumenti at
ti a creare una reale, attiva 
collaborazione tra mondo sco
lastico e forze sociali. In que
sto modo sarà possibile avvia
re utili scambi d'esparienze. 
anche in vista di un ingresso 
« attivo » delia macchina da 
presa nelle aule scolastiche 
quale strumento di comunica-
tione. 

Se queste sono le linee di 
sviluppo che. sole, possono 
avviare a soluzione or?an:ca 
il problema, vi sono intanto 
alcune iniziative sulle quali 
sarebbe possibile aprire un 
discorso costruttivo Ci r-.fer.v 
mo alla azione varata dal-
l'Italnoleggio con la costru
zione di un minicircuito pub
blico e alla possibilità di uti
lizzare le sale « programma
te » dall'ente per organizzare 
veri e propri corsi di cultu
ra cinematografica aperti agli 
alunni di ogni tipo di scuola. 

Per muoversi in questa di
rezione non sarebbero neces
sari neppure molti sokii. ba
sterebbe avere la volontà po
litica di rovesciare il rappor
to tra spettatori e opere, tra 
pubblico e mercato. Una vo
lontà che è difficile trasfor
mare in iniziative reili quan
do si sceglie, invece, di an
dare a braccetto con i e pa
droni del vapore ». 

Umberto Rossi 

\ i 

« Metamorfosi » 

a Centoceile 
Da ieri a domenica il Tea

tro Strumento mette in sce
na tutte le sere alle 19,15 

getamorfosi (da Kafka) al 
>ntro culturale Centoceile 

(Via Carpìneto, 27). Il prez
zo del biglietto d'ingresso è 
41 lire 300. 

Ha preso il via la VI Rassegna 

Bergamo-jazz 
aperta dà un 
sax norvegese 

Lusinghieri consensi per Jan Garbarek - L'Art 
Ensemble di Chicago reduce da un ciclo di 

concerti popolari nei quartieri di Bologna 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 20 

La defezione di Lee Gato 
Barbieri, Il saxofonlsta argen
tino oggi sulla cresta del
l'onda per il suo « jazz del 
Terzo Mondo », avrebbe pro
babilmente mandato a carte 
quarantotto un'altra manife
stazione, ma non la rassegna 
di Bergamo, che presenta un 
cartellone già ricco ed ag
guerrito, soprattutto In fatto 
di novità assolute per l'Italia 
o di ritorni quanto mai inte
ressanti. 

Fra le novità di questa se
sta edizione spicca l'Art En
semble of Chicago, ascoltato 
stasera, nel primo dei tre 
round al Teatro Donlzettl. 

Ragioni di tempo e di cor
rettezza ci costringono a par
lare più concretamente del 
quintetto di Chicago domani. 
Riteniamo però doveroso pre
cisare, fin d'ora, come, senza 
che ciò nulla tolga a Berga
mo. l'Art Ensemble of Chi
cago sia arrivato stasera al 
Donlzettl reduce da una Im
portante settimana di con-

A Karlovy Vary 
i film in 

due rassegne 
competitive 

• PRAGA. 20 
Il Festival cinematografico 

internazionale di Karlovy 
Vary, quest'anno alla sua di
ciannovesima edizione, si svol
gerà dal 5 al 18 luglio. 

Organizzata dall'Ente cine
ma cecoslovacco con il patro
cinio del governo, la manife
stazione si articolerà in due 
rassegne competitive. Alla 
prima, riservata ai film a lun
go metraggio, potrà essere 
presentata una pellicola per 
ogni paese; una speciale com
missione selezionatrice decide
rà l'ammissione dei film, i 
quali non dovranno essere già 
stati proiettati ad altri festi
val internazionali e. salvo 
particolari eccezioni, non do
vranno essere stati realizzati 
dopo il primo giugno 1973. 

La seconda rassegna com
petitiva consisterà In un sym
posium delle giovani cinema
tografie dell'Asia. dell'Africa 
e dell'America Latina; per 
ogni paese potranno parteci
pare due film a 35 o 16 milli
metri. sulla cui ammissione 
giudicherà ugualmente la spe
ciale commissione seleziona
trice. • .5 -

I premi in palio sono una 
decina, fra i quali il gran 
premio del Festival, il «Globo 
di cristallo ». 

Le pellicole non ammesse 
in concorso potranno essere 
presentate, con l'assenso del 
produttore, nella cosiddetta 
Sezione informativa del Fe
stival, dedicata ai film degni 
di nota che però non rispon
dano al requisiti del concorso. 

certi popolari nei teatri quar
tiere del bolognese. La sua 
prima assoluta è • avvenuta. 
infatti, a Casalecchlo sul 
Reno. ' 

Un'Iniziativa." questa patro
cinata dal Comunale di Bolo
gna. tanto più meritoria se si 
considera che l'Art Ensemble 
era stato, fino a ieri, escluso 
dall'Italia da quella politica. 
a dir poco conservatrice, che 
da diverso tempo contraddi
stingue l - vari organizzatori 
nostrani di festival jazzistici 
e maggiormente criticabile 
dal momento che 11 comples
so e stato per quasi due anni 
attivissimo in Francia, dove 
ha registrato anche una serie 
di dischi. 

L'onore di aprire la sesta 
rassegna di Bergamo è anda
to. stasera, a un saxofonlsta 
che arriva dalla Norvegia 
sulla scia di lusinghieri con
sensi di critica: Jan Garba
rek. Un paese per anni privo 
di « luci » jazzistiche, la Nor
vegia. ma da un po' di tempo 
rivelatosi alquanto prodigo di 
talenti. A riprova di questo 
va segnalata la presenza nel
la terza serata, di Karln 
Krog, una cantante norvege
se che pure ha fatto parlare 
molto di sé. 

Fra la curiosità per Garba
rek e lo stimolo dell'Art En
semble di Joseph jarman. Ro-
scoe Mltchell, Lester Bowie, 
Malachl Favors, e Don Moye, 
si è Inserito un «Interludio» 
di routine, rappresentato dal
l'organista - Eddy Luise, ac
compagnato alla batterla da 
Kenny Clarke e al basso da 
Jimmy Gourlsy. Diciamo che, 
forse, è servito, nelle Inten
zioni a «svagare» un po' l'at
mosfera. La qualità della se
rata, comunque, è stata suf
ficientemente caratterizzata 
dagli altri due nomi, così che 
questa concessione un po' 
consumistica può benissimo 
essere perdonata. 

La Rassegna di Bergamo 
ha. anche quest'anno, voluto 
affiancare al tre concerti se
rali altre iniziative; la pit
tura e il jazz, una mostra 
fotografica e una serie di ta
vole rotonde. 

Ma, dopo l'Art Ensemble of 
Chicago, l'Interesse è attratto 
soprattutto dal nome In car
tellone domani sera: Archie 
Shepp, la ciii musica da al
cuni anni, è tra le più signi
ficative del free jazz e delle 
più illuminanti nel preciso 
rapporto fra arte nera e pre
senza politica. 

Il quartetto di Shepp sarà 
preceduto da un «divertisse-
ment» dell'orchestra di Car
lo Loffredo (che è anche pre
sentatore delle tre serate) 
seguito da un « conclave » 
pianistico con George Gruntz, 
Gordon Beck. Wolfgang Dan-
ner e Martial Solai. 

Infine, la terza sera, oltre 
alla già citata Karin Krog, 
si ascolteranno l'orchestra 
degli allievi del Conservato
rio di Bologna diretta da Et
tore Ballotta e il chitarrista 
americano Ralph Towner. 

Daniele Ionio 

Torna a casa 
per lavorare 

NEW YORK - L'attrice americana Martha Keller (nella foto). 
dopo «ver interpretato due film in Francia (di cui uno con 
la regia di Claude Lelouch) è tornata a casa non per riposarti 
ma per essere la protagonista di e Schixo », che si gire r i 
negli Stati Uniti sotto la direzione di Romy Quandour 

Il dramma di Cechov torna sulle scene a Roma 
' f N 

«Tre sorelle» con molto 
* r 

rispetto ma poco amore 
Lo spettacolo reca la firma di Orazio Costa come «coordinatore» 
Un'interpretazione corretta ma fredda, che non rileva la vasta risonanza 
sociale della vicenda • Sfumature cliniche e accentuazioni caricaturali 

Questo nuovo allestimento 
Italiano di Tre sorelle nasce 
(a Roma, alle Arti) nel se

gno delle dichiarazioni pole
miche d i . Orazio Costa con
tro gli eccessi di certe re
gie. che umlilerebbero gli at
tori non meno degli autori; 
per se stesso, dunque, nella 
occasione, egli ha preferito 
all'attributo di «regista» quel
lo di «coordinatore» d*un la
voro collettivo. 

Siamo convinti anche noi 
che l'uso di testi, pur spes
so Importanti, come sempli
ci pretesti sia pernicioso, al
la lunga; e che la via giu
sta sia quella che tende a 
esplorare le opere, con auda
cia se necessario, dall'inter
no, nelle loro profonde poten
zialità espressive, sovente lo
gorate od occultate da tradi
zioni e convenzioni. Modo di 
procedere che implica, senza 
dubbio, un accrescimento di 
responsabilità e di dignità per 
tutti i collaboratori del regi
sta, a cominciare dagli inter
preti: ce ne offre un alto 
esemplo Giorgio Strehler col 
suo Re Lear. • • < * . ^ 

Torniamo a Tre sorelle, uno 
dei capolavori teatrali di An
ton Cechov. che ci viene ora 
riproposto nella versione di 
Ralsa Olkenizkala Naldi, ag
giornata a cura dello stesso 
Orazio Costa. Si nota qui 
qualche lieve spostamento nel
l'ordine delle battute, delle 
entrate, delle uscite; qualche 
piccola aggiunta, peraltro evi
tabile. Nell'insieme, il testo è 
trattato con rispetto; ma il 
rispetto può esser nemico del
l'amore. e non esclude distra
zioni. Così, all'inizio, la frase 
di Olga sulla mitezza del tem
po, che consente di tener le 
finestre aperte (frase antici
pata dalla didascalia nella 
quale si parla d'un allegro 
sole risplendente fuori) non 
ha riscontro nel quadro am
bientale, cupo e ombroso. 
creato da Costa e dallo sce
nografo Giacomo Calò Car
ducci. 

Non Io rileviamo per pigno
leria, ma perché questo cli
ma soffocante, determinato 

anche dal prevalente color ver
de scuro (sgombrata una par
te della struttura, i cilindri 
alti e stretti che accennano, 
nei primi atti, le colonne del 
salotto diverranno nel quarto 
gli alberi del giardino) gra
va in notevole misura su tut
ta l'interpretazione di Tre so
relle, quasi conferendo al fal
limento del personaggi il ca
rattere di un destino stabili
to da sempre, ineluttabile. 
Guardate Andrei, il fratello di 
Olga Mascia Irina, l'uomo di 
casa, sui quale esse fanno pe
sare tante speranze e ambi
zioni: sin dal suo primo in
gresso avremo la certezza as
soluta che e?li fin:rà avvilito 
in una piccola carica provin
ciale. avendo speroerato mol
to denaro al gioco, ed essen
do zimbello d'una moglie e-
goista. avida, traditrice per 
soprammercato. 

Eliminando di torno agli 

S'inaugura 

il Cinefonim 

Monteverde 
Con un ciclo di prolezioni 

su «Aspetti del cinema ita
liano del dopoguerra » comin
cia la sua attività il Cinefo
nim Monteverde. 

Domani sera alle 21. nel ci
nema-teatro dell'Associazione 
culturale Monteverde (via di 
Monteverde, 57-A) sarà pre
sentato Un giorno da leoni 
di Loy. Seguiranno, nei suc
cessivi venerdì. Le mani sul
la città di Rosi, La battaglia 
di Algeri di Pontecorvo, 
Bronte cronaca di un massa
cro di Vancini e II sasso in 
bocca di Ferrara. 

La tessera d'iscrizione al 
Cinefonim costa lire 500, 
mentre la quota mensile è di 
lire 1000; le proiezioni avran
no una frequenza almeno set
timanale. 

eroi o antieroi cechovianl e 
alla loro vicenda ogni alone 
crepuscolare — e ciò andava 
pur fatto — Costa non 11 ha 
sospinti dunque verso la rap
presentazione realisticamente 
articolata e dialettica d'uno 
stato di cose e di persone 
dalle anticipatrici risonan
ze storiche e sociali (ol
tre che esistenziali), In 
quella tesa alba del nostro 
secolo, nella quale Tre sorelle 
si collocano; ma 11 ha piutto
sto riportati indietro, nella 
temperie d'un già declinante 
naturalismo borghese, non 
privo di sfumature cliniche 
e di accentuazioni caricatura
li: queste ultime soprattutto 
a riguardo del già citato An
drei e di Natascia, sua pe
stifera consorte (gli attori so
no Sandro Dori e Bianca Toc-
cafondi), che sfiorano entram
bi la macchietta. 

Ma ciascun personaggio sof
fre d'un taglio abbastanza u-
nidimensionale e riduttivo: 
Olga, la maggiore delle tre so
relle, ci si presenta già come 
una zitella isterica; Mascia, 
l'unica sposata (delusa del 
marito Kulìghln, meschino e 
conformista), ci appare più 
civetta e nevrotica — tanto 
da somigliare un po' alla Hed-
da Gabler di Ibsen — che 
davvero ansiosa di una au
tentica passione, e la sua bre-

Biennale: 
riunito 

a Venezia 
i l Consiglio 

direttivo 
VENEZIA, 20 

Ha tenuto oggi la sua pri
ma riunione, sotto la presi
denza provvisoria del sinda
co di Venezia, Longo il nuovo 
Consiglio direttivo della Bien
nale. Il Consiglio ha eletto, 
con dieci voti favorevoli e 
otto astenuti (un consigliere, 
il regista Mario Monicelli, 
era assente), il presidente del
l'ente nella persona del socia
lista Carlo R'/>a di Meana. 

In occasione dell'insedia
mento del Consiglio direttivo, 
il personale dei la Biennale 
e la sezione provinciale della 
Federazione nazionale artisti 
della CGIL hanno lanciato 
un appello perchè i membri 
del Consiglio «si facciano in
terpreti dell'esigenza di rin
novamento culturale sancita 
dal nuovo statuto dell'ente. 
conquistato — è scritto in un 
manifesto affisso in città — 
con le lotte degli operatori 
culturali, del personale della 
Biennale, dei lavoratori e de
gli studenti di Venez'a. e che 
deve essere rispettato se non 
si vuole fin dalla prima se
duta riproporre schemi e me
todi superati, antidemocrati
ci e perciò fallimentari». 

I firmatari del manifesto 
sollecitano pertanto che «do
po l'elezione del presidente 
sia riservato il necessario spa
zio all'analisi dei problemi di 
carattere generale riguar
danti sia le manifestazioni 
che l'attività permanente. 
come stabilito dal nuovo sta
tuto: piano quadriennale di 
massima per l'attività dell'en
te e approvazione dei pro
grammi e del regolamenti ge
nerali delle manifestazioni. 
Solo successivamente a que
s ta indispensabile struttura
zione generale sarà possibile 
scegliere con correttezza per
sone idonee e competenti per 
la • realizzazione dei singoli 
programmi ». Nel manifesto, 
Infine, si auspica la trasfor
mazione dell'ente In un ser
vizio culturale e sociale col
lettivo ai livelli più avanzati. 

ve storia col colonnello Vier-
sclnln manca di calore; lo 
stesso Vlersclnln difetta di 
slancio, da un lato, di ironia " 
(anche su se stesso) dall'al

tro; Irina, la più giovane del
le tre sorelle, ha una vaghez
za più infantile che giovani
le; l'utopismo del suo infe
lice Innamorato Tusenbach, 
che lascia l'esercito per met
tersi a lavorare, vede diminui
ta la propria ambivalenza (di 
sterile sogno e di prospetti
va reale), suona alquanto fal
so. E un rilievo meno com
plesso del dovuto, più arido 
e smorto, hanno il capitano 
Solioni, — il « piccolo Ler-
montov » che, per gelosia di 
Irina, provocherà e ucciderà 
in duello Tusenbach —, l'an
ziano medico militare Cebuti-
kln, l'Insegnante Kullghin, 1 
quali pure dovrebbero con
correre a definire una situa
zione insieme specifica ed 
emblematica. 

Ideata forse come una edi
zione « da camera », anche per 
la relativa ristrettezza dello 
spazio scenico a disposizione, 
quella - di Costa . e del suo 
gruppo teatrale associato « Gli 
ultimi » non acquista Insom
ma in concentrazione, appro
fondimento. dinamismo Inte
riore ciò che perde in am
piezza di respiro; i suol mo
menti nodali, come l'agitata 
notte del terzo atto, sullo 
sfondo dell'incendio, e tutto 
il quarto, hanno un risalto ni
tido. ma freddo, con qualco
sa di scolastico, di dottorale, 
di angusto. 

Ilaria Occhlnl è Mascia. Ma
ria Teresa Bax è Olga, Alida 
Cappellini è Irina; sebbene 
obbligate, come si è detto pri
ma. in una certa fissità sche
matica. hanno occasione di far 
valere grazia e talento, che 
potrebbero avere però miglio
re esplicazione. Roberto Her 
litzka (Tusenbach). Pietro 
Biondi (Vierscinin), Ettore 
Toscano (Kulighin), Enrico 
Papa (Solioni) sono profes
sionalmente corretti ; ' modesto 
il Cebutikin di Francesco Mu- • 
le, che inclina comunque sul 
versante comico. Di Dori - e 
della Toccafondi si è accenna
to precedentemente: nel con
torno. Elsa Polverosi fa Anfi-
sa. la balia ottuagenaria, alla 
vecchia maniera, ma bene. 

Tre sorelle ha avuto la sua 
a prima » ieri sera, dopo va
rie « anteprime » aperte a un 
pubblico di giovani studenti; 
noi abbiamo assistito a una 
di queste, e abbiamo potuto 
registrare un successo molto 
caloroso. Probabile dimostra
zione del fatto che. nonostan
te i limiti della messa in sce
na, la bellezza del dramma 
non è andata smarrita, non 
del tutto almeno. Ed anche 
in ciò è un risultato, sia pure 
parziale, e ottenuto a ogni 
modo con pochi mezzi finan
ziari. 

Aggeo Savioli 

Protesta dei 
lavoratori 
dell'Opera 

contro 
gli sperperi 
I lavoratori del Teatro del

l'Opera aderenti alle organiz
zazioni sindacali FILSCGIL, 
FULSOISL e UIL-Spettacolo. 
venuti a conoscenza che 11 
maestro Georges Prètre, per 
dirigere La reine morte di 
Renzo Rosselllnl e Sansone e 
Dalila di Camllle Saint Saèns 
sarà retribuito rispettivamen
te con tre milioni 380 mila li
re e con quattro milioni 600 
mila lire a recita, manifesta
no con un comunicato, la lo
ro indignazione « per tale 
sperpero di pubblico danaro, 
specie in considerazione dello 
stato di assoluto dissesto :n 
cui versa l'Ente della capita
le, mal governato dal sovrin
tendente, signor Gerardo Ago
stini, responsabile di Ingiusti
ficate assunzioni, pubblica
mente denunciate perfino dal 
ministro dello Spettacolo». 

Nello stesso documento, re
datto dall'Esecutivo del Consi
glio d'azienda, i lavoratori 
dell'Opera invitano 11 presi
dente dell'Ente, Il sindaco di 
Roma, Clello Darlda, « ad 
Intervenire Immediatamente, 
onde far cessare una disfun
zione e un caos amministra
tivo non più oltre tollerabili». 

Rai vi/ 

controcanale 

NELLA FOTO: Ilaria Occhi-
ni e Pietro Biondi in una sce
na di Tre sorelle. 

«Roma 335» 
da lunedì al 
Teatro - Circo 

Il trentesimo anniversario 
delle Fosse Ardeatine verrà 
celebrato anche a teatro: a 
Roma, lunedi prossimo, verrà 
rappresentato Roma 335. 

Lo spettacolo, del quale ab
biamo già ampiamente parlato 
suU'l/m'fà del 10 marzo, è sta
to allestito dal Teatro di Ro
ma con II patrocinio del Co
mune. •• -

Roma 335, il cui testo è stato 
appositamente scritto da Car
lo Bernari, verrà dato sotto 
il tendone del Teatro Circo. 
La regia è stata affidata a 
Giorgio Ferrara che ha come 
collaboratori Bruno Garofalo 
per le scene, Angelo Delle 
Piane per i costumi, Benedet
to Ghiglia per la musica, Re
nato Greco per i movimenti 
coreografici. Del cast fanno 
parte: Duilio Del Prete, Ste
fania Casini, Vincenzo De To
ma, Pina Cel, Valeria Mori-
coni, Donatella Ceccarello, 
Pierluigi Conti, Adriano Cor
nell, Elvira Cortese, Andrea 
Giordana, Carlo Hintermann. 

« Roma 335 — ha detto Carlo 
Bernari — si avvale di un im
pianto scenico e recitativo che 
si allontana dalla tradizionale 
forma teatrale e dalle for
mule di oggi quali il teatro-
verità o il teatro-inchiesta. 
Protagonisti della storia — ha 
aggiunto lo scrittore — sono 
due "fatti" veri, realmente 
accaduti ». 

Il Teatro di Roma presenta, 
intanto, da stasera, all'Argen
tina, Mastro Don Gesualdo, il 
romanzo di Verga ridotto per 
la scena da Diego Fabbri. 
L'allestimento è dello Stabile 
di Catania, per la regia di Ro
mano Bernardi. Tra gli inter
preti Turi Ferro, che è Ma
stro Don Gesualdo, Ennio Bal
bo, Umberto Spadaro, Fioretta 
Mari, Mariella Lo Giudice, 
Lilly Tirinnanzi. Giuseppe Pat-
tavlna. 

Lo stesso Teatro di Roma 
si prepara, intanto, a parteci
pare al Maggio musicale fio
rentino (settore prosa) con 
Kasimir e Karoline di Hor-
vath. nella stessa edizione pre
sentata al Teatro Circo; con 
Quaderni di conversazione di 
Ludwig Van Beethoven, già 
presentati al Teatrino Flaiano 
da Glauco Mauri, Franco Al
pestre, Roberto Sturno. Fran
co Spano. E inoltre, con due 
spettacoli che avranno la loro 
« prima » a Firenze: si t rat ta 
di Opera buffa, un collage di 
testi, interventi scenografici e 
disegni animati curato da To
nino Conte. Lele Luzzati e 
Giulio Gianini, con la regia 
di Ruggero Rimini, e Divinas 
Palabras di Ramon Del Valle 
Inclan. di cui saranno inter
preti Valeria Monconi. Bruno 
Cirino. Paolo Bonacelli. Vin
cenzo De Toma, Donatella Cec
carello, Nestor Garay e Duilio 
Del Prete. La regia sarà di 
Franco Enriquez, il quale cu
rerà anche l'allestimento di 
Agnese di Hohenstaufen di Ga
spare Spontinl. che inaugu
rerà il Maggio. 

Cinema e pallacanestro 
NEW YORK, 20 

Cominceranno in settembre a New York le riprese di One 
on one. un film sullo sfruttamento che un giocatore di pal
lacanestro negro è costretto a subire. 

I « Sinfonici » di Vienna in URSS 
VIENNA, 20 

L'Orchestra dei a Sinfonici)» di Vienna è partita per una 
tournée di tre settimane e mezzo nel corso della quale ese
guirà quattordici concerti, attraverso l'URSS e poi In Cali
fornia. Le tappe sovietiche (undici concerti) saranno Mosca, 
Leningrado, Riga e Minsk. Questi concerti saranno diretti 
dai maestri Eugen Jochum e Heinz Wallberg. 

I tre concerti di gala a Los Angeles saranno diretti dal 
maestro Carlo Maria Giulini, direttore capo dell'orchestra. 

Film su un celebre falsario 
SANREMO. 20 

- Lo chiamavano Cezanne, il film trat to dalle memorie del 
più grande falsario di tutt i 1 tempi (l'uomo che, secondo la 
leggenda che lo avvolge, avrebbe fatto tremare le banche 
d'America) avrà il primo ciak a Sanremo nella prossima set-
Umana. 

Protagonista del film sarà lo stesso «Cezanne», Alfredo 
Barattinl, che attualmente dirige un hotel in Riviera. Ac
canto a lui appariranno Barbara Bouchet, Uno Ventura, Phi
lippe Leroy, Lionel Stender, Nino Castelnuovo e un attore 
«preso dalla vita», Rocco di Falco. 

NEI ' OARAIBI ' — L'inchie-
sta à\l Alberto Pandolfi sulle. 
Americhe nere continua: la' 
terza puntata è stata dedi
cata alle isole dei Caraibi (è 
stata lasciata fuori Cuba, 
però: e vogliamo sperare che 
si tratti soltanto di un rinvio, 
non di una scelta, visto che 
proprio a Cuba si può trova
re oggi l'unica situazione au-
tetiticamente diversa — dal 

f iunto di vista del potere pò-
itico e dei rapporti tra gli 

uomini — del continente ame
ricano). 

Pandolfi continua a mo
strarci le immagini della con
dizione dei neri, nei differen
ti paesi e continua ad of
frirci le interviste raccolte 
con pazienza e precisione, 
mentre Batni integra le une 
e altre con dati e notizie che 
inquadrano le differenti si
tuazioni. E così a poco a po
co viene fuori un panorama 
nel quale i paesi sono diffe
renti, le situazioni complessi
ve possono essere differenti, 
ina lo sfruttai/lento e l'op
pressione della grande mag
gioranza dei neri non cam
bia. Non cambia, a volte, 
nemmeno quando gli uomini 
al governo hanno lo stesso 
colore di pelle degli oppressi. 
Proprio per questo, in questa 
terza puntata, il commento 
affermava, a un certo punto, 
esaminando la situazione del
la Giamaica: « la barriera 
non è più costituita dal co
lore della pelle ma dall'at
teggiamento politico». E si 
parlava ancora del nazionali
smo nero, del legame con 
l'Africa, della ricerca di una 
identità e di una tradizione, 
del diversi movimenti per il 
« potere nero ». 

/incora una puntata inte
ressante, dunque. Ma, forse, 
meno delle due precedenti. 
Proprio perchè, ' nonostante 
tutto (nonostante l'evidenza 
di tante immagini, nonostan
te la registrazione di brani 
di commedie scritte da neri 
per esprimere la protesta del 
loro popolo) siamo ancora al
la panoramica. Si passa da 
un luogo all'altro, si descri

vono sinteticamente questa e 
.quella situazione, e, così, si 
dà al telespettatore un'idea 
generale della condizione dei 
7ieri e si descrivono anche 
alcuni aspetti particolari del 
movimento di protesta (le ce
rimonie religiose, i gruppi 
politici): ma ormai, per mol
ti versi, il discorso finisce 
per rimanere uguale a sé 
stesso e corre il rischio di 
apparire scontato in parten
za. Un'inchiesta a puntate è 
lunga e la televisione consu
ma rapidamente gli argomen
ti. Probabilmente, l'inchie
sta acquisterebbe nuova effi
cacia se, ogni volta, centras
se determinate situazioni tipi
che e le approfondisse, ac
quistando così anche un rit
mo narrativo, delineando per
sonaggi e dando al telespet
tatore la sensazione fisica, 
fino in fondo, di quel che 
l'obiettivo ha colto. Per esem
pio, in questa puntata, una 
descrizione più attenta e par
ticolareggiata della vita dei 
turisti bianchi e di quella de
gli abitanti neri in Giamaica 
avrebbe permesso un con
fronto istruttivo, così come, 
lungo la stessa linea, sarebbe 
servita l'intervista con la gio
vane feudataria inglese, se 
avesse acquistato più respi
ro e rilievo. E anche il collo
quio con i seguaci di Ras Ta
tari, se fosse stalo più arti
colato, avrebbe contribuito 
meglio a chiarire la sostan
za della protesta e della lotta 
di certi gruppi: che, certa-
mente, in quel richiamo al
l'imperatore d'Etiopia, pro
prio in questi giorni conte
stato nel suo paese e da an
ni combattuto dai guerriglie
ri eritrei, rappresenta una 
contraddizione che avrebbe 
meritato di essere meglio 
chiarita. In fondo, proprio 
nel rapporto accennato tra 
appartenenza di razza e col
locazione politica (e di clas
se) avrebbe potuto trovarsi 
il centro della puntata. Ve
dremo, comunque, cosa ci di
ranno le trasmissioni delle 
prossime settimane. 

g. e. 

oggi vedremo 
PAESE MIO (2°, ore 19) 

Il programma di Giulio Macchi che ha per sottotitolo 
L'uomo, il territorio, l'habitat presenta oggi tre servizi fil
mati: il primo affronta il tema del restauro di un enorme 
edificio pericolante, Il Palazzo di Giustizia a Roma; il seguen
te è dedicato al celebre architetto di Brasilia Oscar Niemeyer, 
cui farà seguito un dibattito con gli architetti Paul Rudolph, 
Marco Zanuso e Peter Hall. 

LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba . trat to dal ro
manzo La condizione dell'uomo di Jumpei Gomikawa. Ne sono 
Interpreti Go Kato, Yuklko Fuji, Jun Negami, Katsuhei Mat-
sumoto, Jomita Nakajiro, Yamada Shuhel, Rappongl Makoto, 
Hyo Kltazawa. 

Dopo il tentativo di fuga andato a vuoto alcuni schiavi-ope
rai vengono condannati alla decapitazione pubblica. Il gio
vane Kaji, aiutato dagli altri prigionieri pronti alla rivolta, 
riesce per il momento a far sospendere le esecuzioni. 

IO E... (2°, ore 21) 
La rubrica curata da Anna Zanoli presenta questa sera un 

breve servizio dedicato a Floris Ammannati, sovrintendente 
del Teatro «La Fenice» di Venezia, il quale illustrerà come 
il suo impegno organizzativo si sia gradualmente trasformato 
in una vera passione per 1*«opera d'arte» che si è trovato 
ad amministrare. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
La campionessa in carica del gioco a quiz condotto da 

Mike Bongiorno, Lidia Paulin, sarà sfidata questa sera da 
due concorrenti femminili. la. prima si chiama Nadia Bosi, 
ed è studentessa che risponderà a domande sulla vita e la 
opera di Gustave Flaubert; la seconda è l'insegnante di di
segno Lidia Baccaglini, che si proclama esperta di « astrolo
gia e magia bianca e nera». 

programmi 
TV nazionale 

930 

12^0 
1235 
1330 
14.10 
15.00 

17.00 
17.15 

17,45 
18.45 

1930 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Seconda puntata di 
« Pronto soccorso ». 
Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 
20,40 La storia di un uomo 

(Manciuria 1943-45) 
21,45 Concerto sinfonico 

TV secondo 
10.15 

18.15 
1830 
18.45 
19.00 
20.00 
2030 
21.00 
21.15 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma). 
Protestantesimo 
Sorgente di vira 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Teleglornala 
lo e™ 
Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7, 6, 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . • 
22,50; 6,05: Mattati!» mosica-
I*; 6,55: Almanacco; 7.45: Ieri 
al Parlamento; 6 3 ° : Canzoni; 
9: Voi ed IO; IO? Special* GR; 
11,15: Ricerca «aromatica; 
11,30? Quarto programma; 
13.10: I l giovedì; 14.07: Ria
scoltiamoli oggi; 14.40: I l SI-
Suor 41 Rallantrée; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l tirasele; 
17,05: Pomeridiana; 17.40: 
Programma por i rasasti; 1 t : 
tuonata!» corno sta?; 16,45: 
Italia che lavora; 19,27: Long 
playing; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata « ritorno; 21,15: 
Orchestre alla ribatta; 21.45: 
Litri stasera; 22,10: Concerto 
in miniatura; 22,40: Oggi ai 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7,30,6,30. 9.30,10.30.11.30, 
12,30. 13,30, 15.30, 1630 , 
16,30. 1930 o 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Boongiorsoi 
6,40; Como o penne; 6,50i 

Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9 3 * * 
Guerra « pace; 9.55: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostro 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 1335: Ila 
giro di Walter; 1330: Como 
a perché; 14: Sa di giri; 1430: 
Regionali; 15: Ponto inUnena 
tiro; 15,40: Carerai; 17,30» 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 1935: Superao-
nic; 21,20: Un giro di Walter; 
21.30: Popotf. 

Radio 3° 
ORE • 6,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
5,30-. Poeti d'album; 9.45: 
Scuola Materna; 10: Concerto 
di «pei tara; 11: Redioscuola; 
11,40: I l disco In vetrina; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica noi tempo; 14,30: 
Musica corale; 15,20: Pagine 
clavicembalistiche; 1530: Fe
stival di «eri ino 1973; 16.40: 
Musica seria; 17,25» Classa 
unica; 17.40i Appuntamento 
con N. Rotondo; 16,05: La mo> 
sica a la cose; 16.45» Pagi— 
aperta; 19,15: G. Sponllai; 
21,15» Il Giornale dot Ta 
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